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Prot.GM n58 del 23/07/2018

GRUPPO MISTO

Al Presidente del Consiglio Regione Campania
Rosa b’Amelio

Con la presente rimetto in allegato n. interrogazione resa ai sensi dell’art. 128
del regolamento CRC di cui si chiede risposta scritta

Il Presi nte del Gruppo Misto

escoMo

Consiglio Regionale della Campania



ATTIVITA’ ISPETTIVA

REG.GEN.N.

GRUPPO MISTO

INTERROGAZIONE A RISPOSTA SCRITTA AI SENSI DELL’ART. 12$ DEL REG.
INTERNO DEL CRC

PREMESSO CHE

/ i servizi territoriali dì salute mentale sono stati organizzati sulla base delle indicazioni tecniche
di due Progetti-Obiettivo Nazionali per la Salute Mentale - ovvero il P0 1994-1996 (DPR
7.4.94) e il P0 199$-2000 (DPR 10.11.99) - che individuavano le linee guida operative
nazionali per la organizzazione dei nuovi servizi di salute mentale a seguito della riforma del
1972 (180/78 e poi 833/78);
un successivo Progetto Obiettivo Regionale fu elaborato nel 2003, per organizzare i servizi
sul territorio regionale, da una Commissione Regionale nominata dall’allora Presidente della
Giunta Regionale e coordinata dat prof. franco Rotelli, già Direttore del DSM di Trieste e poi
DG della stessa ASL Triestina prima e, successivamente, della ASL di Caserta della
Campania;
il prof Rotelli lavorò supportato da una Commissione Regionale Salute Mentale composta da:
Direttori di DSM di tutte le Aziende Sanitarie Locali della Campania, Direttori delle Cliniche
Psichiatriche delle facoltà di Medicina, rappresentanti delle Associazioni dei familiari di
Pazienti ?sichiatrici e da tecnici indicati dalla Giunta Regionale oltre che dai funzionari
regionali di settore.

PRESO ATTO CHE

( sussiste l’esigenza concreta sul territorio di rilanciare i servizi psichiatricì di salute mentale
elaborando un W Progetto Obiettivo Regionale con il compito di elaborare proposte
finalizzate a: introdurre le innovazioni organizzative tese a riorganizzare e rilanciare i servizi
di salute mentale regionali; organizzare un nuovo sistema di finanziamento in grado di
garantire la ispirazione comunitaria dei servizi nel rispetto del dettato riformatore; garantire
un’alta qualità nella erogazione delle prestazioni, siano esse obbligatorie (sanitarie) che
aggiuntive (sociali e di reinserimento).

VISTA

( la disponibilità ma soprattutto la competenza e esperienza acquisita nel settore del prof franco
Rotelli, che ha sempre svolto un ruolo fondamentale nell’ambito dei servizi di salute mentale,
adeguandoli incessantemente alle più recenti disposizioni legislative regionali e nazionali.
la disponibilità della ASL Napoli 2 nord a farsi carico da sola o con altre aziende locali dei
rimborsi di viaggio, vitto e alloggio necessari per garantire il lavoro e gli spostamenti richiesti
al citato prof Rotelli.

Consiglio Regionale della Campania



Consiglio Regionale della campania

INTERROGO
il Presidente della Giunta regionale e il Commissario alla Sanità su:

1) la possibilità di voter formalizzare la costituzione di una nuova Commissione di Salute
Mentale costituita da:

V’ n.7 Direttori di DSM di tutte le Aziende Sanitarie Locali della Campania,
‘( n.3 Direttori deLle Cliniche Psichiatriche delle facoltà di Medicina delle Università

della Campania (Napoli-Vanvitelli, Napoli-federico 11 e Fisciano-Salemo),
v n.2 rappresentanti indicati dalle Associazioni dei Familiari di Pazienti Psichiatrici

rappresentate sul territorio Regionale,
“ n.2 tecnici esperti in organizzazione dei servizi indicati dalla Giunta Regionale e/o dal

Settore Assistenza Sanitaria.
2) la possibilità di valutare di affidame il coordinamento al prof franco Rotelli, massimo esperto

nazionale di organizzazione dei servizi psichìatrici, con i seguenti obiettivi da perseguire entro
max dodici mesi di lavoro e consultazione con esperti nazionali esterni e rappresentanti delle
Società Scientifiche di settore:

‘( Elaborare il fl0 Progetto Obiettivo Regionale di Salute Mentale;
v” Individuare le Linee Guida di Attuazione dello stesso Progetto Obiettivo;
“ Individuare eventuali proposte innovative sia in TERMINI di finanziamento sia di

carattere organizzative, che rispondono ad ogni modo, alla necessità di adeguamento alle
più recenti indicazioni legislative nazionali, incluse le Linee di Indirizzo PANSM della
Conferenza Nazionale Stato/Regioni.

rancesco Mo da o


